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DUE PUNTI DA EVIDENZIARE PER PENSARE E RI_PENSARE

1. Il primo punto riguarda l’importanza del contributo che gli ordini
professionali possono dare in questo processo virtuoso, il quale deve
diventare oltre che un importante strumento di tutela del territorio
anche una volano di sviluppo economico.

2. Il secondo riguarda una possibile evoluzione del contratto di Fiume
che deve prevedere un salto qualitativo da strumento scientifico-
tecnico a quello antropologico, da quello culturale a quello etico – e
comporta, di conseguenza, all’adesione ad una visione "integrale"
dell'ambiente come realtà multiforme e polivalente, un habitat globale
entro il quale l'esistenza umana si dispiega.

QUESTI DUE PUNTI POTREMMO RIASSUMERLI COSI’
CONTRATTI DI FIUME: PENSARE E RI_PENSARE
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PENSARE

Con queste parole, generalmente, hanno inizio le «Linee 
guida dei contratti di Fiumi»

“La finalità primaria del Contratto di Fiume, si delinea nel
riconoscere il ruolo centrale del sistema acqua nelle
politiche e nelle programmazioni inerenti il governo del
territorio. I Contratti di fiume sono strumenti utili a mitigare
il rischio di dissesto idrogeologico e alla pianificazione
territoriale"

Il giorno 03/07/2018 c’è stato un importante incontro tra tutti i
tecnici rappresentanti degli Ordini Professionali che hanno
aderito e firmato il Documento d’intenti del CdF Foglia e il dott.
Geol. Enrico Gennari che ha il ruolo di Coordinatore-Facilitatore
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Idee, concetti e le parole chiave emersi nell’incontro

1. Importanza del tema della comunicazione e l’utilizzo di “specialisti”
considerato che il CdF offre una grande opportunità

2. Sarebbe auspicabile la creazione di “Commissioni interdisciplinari e
intertecniche” o attraverso la creazione di “dipartimenti” come già
fatto da qualche Ordine per affrontare temi specifici, per far
emergere le cose migliori, scendere nel dettaglio, tirar fuori idee
innovative…

3. Sarebbe auspicabile che venisse data qualche tesi sull’argomento

4. Occorre creare le condizioni per non disperdere gli sforzi fatti, con
uno sforzo in più attraverso la creazione di un “Parco del Foglia”,
che potrebbe dare continuità e sviluppo in futuro del CdF

Società Italiana Geologia Ambientale



6. Occorre legare le direttici idrauliche e quindi il CdF foglia, con quelle
costiere, proprio per cogliere appieno la complessità delle dinamiche
fluviali/costiere, attraverso un CdF e CdCosta

7. La Ciclofofoglia deve avere una forte connotazione di ciclabile
naturale, che rispetta la natura, poco antropizzata

8. Partire con qualcosa di semplice, lineare e non complicato e non
appesantito da forti elementi infrastrutturali

9. Ragionare ed approfondire le tematiche squisitamente tecniche
legate ai caratteri “prestazionali”, “tipologici” del tracciato e del tipo e
valenza della pista ciclabile
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10. Mutuare da altre esperienze in cui con il coinvolgimento dei privati,
si ottengono interventi importanti e strategici a “costo zero” … (es.
Parco del Piave…)

11. Attivare forme di collaborazione e coinvolgimento di giovani
professionisti anche attraverso gli Ordini

12. Prevedere degli eventi formativi di comunicazione e coinvolgimento
sulle attività e strategie del CdF, a livello di interordinistico,
attivando forme di “volontariato” non di sfruttamento, ma come
opportunità di partecipazione ad un progetto di ampio respiro e
strategico, da inserire nel “Gruppo di lavoro” e nei tavoli tecnici del
CdF.

13. ….
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RI_PENSARE

13. ….affiancare e potenziare la parte tecnico-scientifica con un
nuovo stile di vita che consideri l’ambiente NON elemento da
gestire ma che arricchisce la vita. (SENZA DEMONIZARLO)

Contratto di Fiume rappresenta una metodologia di lavoro che
coinvolge le politiche e le attività di soggetti pubblici e
privati…………………..è il processo di programmazione negoziata e
partecipata che mette in relazione enti, autorità, abitanti e tutti i
portatori di interessi pubblici e privati che hanno come obbiettivo
comune il rilancio del bacino idrografico………………

Non costituisce un livello aggiuntivo di pianificazione, ma una
modalità di gestione del corso d'acqua o del lago o della costa,
attraverso cui integrare e coordinare gli strumenti di pianificazione e
programmazione e gli interessi presenti sul territorio
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RI_PENSARE

Definizione del Fiume che si trova nel Libro – Che cos’è un fiume 
Monika Vaicenavičienė

Ad un certo punto del racconto la nipotina chiede alla Nonna, 
“Nonna, che cos’è un fiume?”

E la risposta è 

«Un fiume è un filo…

Un fiume è un viaggio…

Un fiume è una casa…»

…….“Che odore ha un fiume? Come è chiamato? Cosa accoglie e
nasconde nei suoi fondali? Cosa ci hanno visto i popoli
nell’antichità? Cosa rappresenta per le popolazioni che ci vivono
accanto?” ………..
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RI_PENSARE

Dal tecnicismo moderno (necessario ed indispensabile) dobbiamo
passare ad una visione più umana ed emozionale.

ANCORA TUTTA SULLA CARTA.

ABBIAMO SALTATO LA RELAZIONE CHE ESISTE TRA 
UOMO E NATURA

LA MIA VISIONE DI QUESTO STRUMENTO

….” Quando si intraprendono certi percorsi e se si è lavorato bene, alla 
fine del lavoro si deve avere l’impressione di aver conosciuto una 
persona, di averne percepito i pensieri, di averne ascoltato la voce”, il 
fiume deve diventare il Soggetto e non più l’Oggetto dell’intervento.

Società Italiana Geologia Ambientale



RI_PENSARE

Come è possibile ottenerlo?

NON CHIUDENDOSI nelle stanze tra addetti ai lavori ma aprendo i
processi e le decisioni a più persone possibili.

1. Favorire l’accesso alle informazioni ambientali a tutti gli utenti,
quale base per sviluppare una sensibilità e una condivisione
delle strategie di intervento

2. Entrare nelle scuole, attivare assemblee pubbliche e incontri di
informazione

3. Promuovere e diffondere la cultura dell’acqua, sia sotto
l’aspetto etico che cognitivo, sollecitando e permettendo una
piena partecipazione dei cittadini alle iniziative volte alla
valorizzazione, alla tutela e all’utilizzo razionale delle risorse
idriche e dei paesaggi.
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QUESTA E’ LA NOSTRA VISIONE DEL 
CONTRATTO DI FIUME
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